
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IV Domenica di Quaresima A – 15 marzo 2026 - n. 697 

La Bella Notizia di Gesù secondo Giovanni (Gv 9, 1-41) 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango 
con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di 
Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e 
quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che 
stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è 
uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Condussero dai farisei quello che era stato 

cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque 
gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono 
lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». 
Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora 
dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un 
profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che 
l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, 
perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E 
si prostrò dinanzi a lui. 

La domenica “del cieco” vede la proclamazione quasi integrale di uno dei capitoli più suggestivi del quarto vangelo, 
“passando” Gesù vede un uomo. Non ha un nome, e per questo diventa un “modello” rappresentativo in cui tutti 
si possono identificare, meditando la pagina che è un punto fermo nel cammino quaresimale. L’affermazione del 
cieco nato, «Credo, Signore!» costituisce infatti il culmine del rito del battesimo, e lo è anche nella rinnovazione 
delle promesse battesimali durante la veglia pasquale. Tra le tante possibili letture scegliamo ora tre temi, dei quali 
il primo riguarda la rivelazione e il giudizio. La rivelazione è l’opera principale di Gesù nel vangelo di Giovanni, e per 
questo Gesù si definisce qui la luce del mondo (v. 5); se la luce brilla per davvero, non può che rivelare la realtà, 
mostrarla a chi non la vedeva prima (come il cieco nato), o a chi pur vedendola, ora può coglierla con occhi aperti 
dalla fede. La rivelazione di Gesù è quella del Padre, che ha mandato il suo Figlio per dare luce al mondo. Ma la 
rivelazione, la luce, comporta inevitabilmente un giudizio: ciò che è nascosto, rimane occultato senza luce, ma 
quando la luce risplende, tutto è chiaro. Così sono svelati i cuori degli uomini, compresi quelli di «alcuni» dei farisei 
(e quindi non “tutti”; v. 40), dei quali è mostrato il peccato che li abita. Infatti il tema del peccato occupa gran parte 
del brano: questo però non si trova lì dove si pensa. Facile credere – come fanno anche i discepoli (v. 2) – che il 
peccato porti con sé una conseguenza subito evidente. Ma il peccato si annida invece dove è difficile scovarlo, 
lavora lontano da ogni visibilità, scava un suo spazio proprio in chi crede di esserne immune: «Se foste ciechi, non 
avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane» (v. 41). Ma la trama principale 
della pericope è forse quella della scoperta di chi è Gesù, proprio come era accaduto alla Samaritana. Il cieco guarito 
solo progressivamente cresce nella comprensione della realtà e di chi questa realtà ha svelato. All’inizio pensa a 
Gesù come a “un uomo”, ma del quale non sa nulla; poi però lo dichiara un “profeta”, poi ancora un “inviato di 
Dio”, e infine lo riconosce come “Figlio dell’uomo”. Ecco perché il brano si può leggere non solo in senso storico, 
ma interpretare anche a livello simbolico, spirituale, esistenziale. Nella persona del cieco ci possiamo 
immedesimare tutti (….) (G. Michelini) 

 
CONFESSIONI 
Martedì 17 marzo 2026 ore 9.30-11.30 in cappellina a S. Alberto (don Renato) 

Venerdì 20 marzo 2026 ore 9.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 

Sabato 21 marzo 2026   ore 9.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 

                                                             Unità pastorale di 

             Zero Branco, Sant’Alberto e Scandolara     

              IL FOGLIETTO  

www.collaborazionedizerobranco.it 

e-mail: redazione.foglietto@gmail.com 

Recapiti: ZERO BRANCO: Canonica 0422.97007 - SANT’ALBERTO / SCANDOLARA:  c/o Zero Branco  

mail: unitapastoralezero@gmail.com          



S. QUARESIMA 2026  

Nel messaggio per la Quaresima, papa Leone ci consegna 3 parole da 
vivere. Ci accompagneranno in queste settimane. 

INSIEME (III)  

Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comunitaria dell’ascolto della 

Parola e della pratica del digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in molti modi. Ad esempio, quando narra, nel 

libro di Neemia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura pubblica del libro della Legge e, praticando il digiuno, si 

dispose alla confessione di fede e all’adorazione, in modo da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3). Allo stesso modo, 

le nostre parrocchie, le famiglie, i gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a compiere in Quaresima un 

cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido dei poveri e della terra, diventi forma della 

vita comune e il digiuno sostenga un pentimento reale. In questo orizzonte, la conversione riguarda, oltre alla coscienza del 

singolo, anche lo stile delle relazioni, la qualità del dialogo, la capacità di lasciarsi interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò 

che orienta davvero il desiderio, sia nelle nostre comunità ecclesiali, sia nell’umanità assetata di giustizia e riconciliazione. 

Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. Chiediamo la 

forza di un digiuno che attraversi anche la lingua, perché diminuiscano le parole che feriscono e cresca lo spazio per la voce 

dell’altro. E impegniamoci affinché le nostre comunità diventino luoghi in cui il grido di chi soffre trovi accoglienza e 

l’ascolto generi cammini di liberazione, rendendoci più pronti e solerti nel contribuire a edificare la civiltà dell’amore. 

 

RIPRENDIAMO UN ESTRATTO DALL’ANGELUS DEL PAPA DI DOMENICA, CHE CI RICORDA 

CHE TUTTA LA COMUNITÀ CRISTIANA DEVE INTERCEDERE E MUOVERSI PER LA PACE 

“Cari fratelli e sorelle, dall’Iran e da tutto il Medio Oriente continuano a giungere notizie che destano profonda 

costernazione. Agli episodi di violenza e devastazione, e al diffuso clima di odio e paura, si aggiunge il timore che il conflitto 

si allarghi, e altri Paesi della regione, tra cui il caro Libano, possano sprofondare nuovamente nell’instabilità. 

Eleviamo la nostra umile preghiera al Signore, perché cessi il fragore delle bombe, tacciano le armi, e si apra uno spazio di 

dialogo, nel quale si possa sentire la voce dei popoli. Affido questa supplica a Maria, Regina della Pace: interceda per coloro 

che soffrono a causa della guerra e accompagni i cuori lungo sentieri di riconciliazione e di speranza. [...]” 

VENERDÌ DI QUARESIMA IN ASCOLTO DELLA PASSIONE 

La Parola ci guida sulla Via della Croce 

Quest’anno, come particolare modalità di vivere la Via Crucis, vogliamo proporre una preghiera in cui 
contemplare la passione di Gesù a partire dal Nuovo Testamento. Ogni settimana, sostando sul cammino 
verso la Croce di Gesù, faremo la lettura di uno dei Vangeli della Passione.  

Venerdì 20 marzo, alle 18.00, a Zero Branco (in chiesa). 

 

LECTIO DIVINA.  “ASCOLTARE...INSIEME” 
TRE APPUNTAMENTI CON LA PAROLA 

 

SECONDO APPUNTAMENTO: 

MERCOLEDÌ 18 MARZO, 20.30 IN CHIESA A SANT’ALBERTO:  

“LA RESURREZIONE DI LAZZARO” (GV 11,1-45) Sorella Viviana 

Tosatto, Discepole del Vangelo 
 

MARTEDÌ 24 MARZO, 20.30 IN AUDITORIUM A QUINTO: 

“PER NOI CRISTO SI È FATTO OBBEDIENTE FINO ALLA MORTE” (FIL 2,6-11) d.Paolo Dotto 



PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 

Dal 25 al 27 febbraio scorso, in 60 parrocchiani della nostra Collaborazione 

zerotina, accompagnati da D. Davide e D. Silvano, abbiamo vissuto un 

pellegrinaggio ad Assisi sulle orme di S. Francesco, in occasione degli 800 anni 

dalla sua morte. 

Siamo partiti con tanta emozione per avere la possibilità di partecipare a questo 

grande evento. In cammino, immersi nell’incantevole paesaggio umbro tra 

colli, saliscendi, ulivi e mura antiche, abbiamo ascoltato testimonianze vive, 

umili e semplici che ci hanno fatto conoscere in profondità la vita, la fede, le opere di Francesco. Questi incontri hanno 

preparato il nostro cuore alla venerazione delle spoglie del Santo; in questo passaggio ognuno di noi ha potuto sostare un 

momento e affidarsi alla sua intercessione. Grati al Signore per questo cammino di fede, nel nostro animo ci siamo portati 

a casa un po’ di Francesco… del suo ancora vivo desiderio di povertà, semplicità, pace, fraternità e attenzione agli ultimi. 

 

VEGLIA DELLE PALME 
“Ciò che mi sembrava amaro, mi fu cambiato in dolcezza” 

Veglia diocesana per giovani organizzata dalla Pastorale Giovanile 

28 marzo - ore 20.30 

Chiesa di San Francesco - Treviso 

 
UN PANE PER AMOR DI DIO I progetti legati a “Un pane per amor di Dio” – 

generalmente “mirati” e non continuativi – sono legati a richieste d’aiuto che ci arrivano dai 

missionari. Vi si può contribuire con l’iniziativa quaresimale, ma anche con altre iniziative che 

parrocchie, gruppi e singole persone, possono mettere in atto con creatività durante tutto 

l’anno. Questi progetti cercano di rispondere ai bisogni delle comunità locali rispettandone la 

cultura, i ritmi di vita, l’essere localmente sostenibili senza creare forme di assistenzialismo che 

generano dipendenza. 

 

GRUPPO MIRIAM 

Per bambine e ragazze dalla 4^ elementare alla 3^ media 

Dalle 16.00 di Sabato 21 alle 15.30 di Domenica 22 marzo 

In Seminario Vescovile di Treviso (la Domenica si conclude con la S. Messa alle 

14.30 a cui possono partecipare anche genitori e famiglie) 

Per info: 

Sara cpd 349 5614884 - Don Francesco 348 8458123 

ministranti.treviso@gmail.com - www.diocesitv.it/seminariotreviso 

 

SALUTE AL MASCHILE E AL FEMMINILE 
Seno, rene, prostata: diagnosi precoce e stili di vita 

Venerdì 20 - ore 20.30, Auditorium comunale G. Comisso 

Serata di prevenzione per la salute di chi va avanti con l’età 

Ingresso libero, è gradita la prenotazione al numero 0422 452246 o compilando il form; 

https://forms.gle/FpTSzVXYq4Vfiq6k6 

 

mailto:ministranti.treviso@gmail.com
http://www.diocesitv.it/seminariotreviso
https://forms.gle/FpTSzVXYq4Vfiq6k6


S. CRESIME Domenica 15 marzo: ore 9.30 e 11.15 a Zero Branco  
Sabato 21 marzo: ore 16.00 a S. Alberto - Sabato 21 marzo: ore 18.00 a Scandolara 

Nel mese di marzo la S.Messa del giovedì di S. Alberto sarà alle 18.30 (non alle 20.30) 

Lunedì 16 marzo                                                                                                                                                             Gv 4,43-54 

Zero Branco            19.00 Santa Messa 

Martedì 17 marzo                                                                                                                                                              Gv 5,1-16 

Scandolara              18.30        Santa Messa 

Zero Branco            20.30 Rosario e adorazione 

Mercoledì 18 marzo                                                                                                                                                       Gv 5,17-30 

Zero Branco            18,30 Santa Messa 

Giovedì 19 marzo                                        S. Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria                              Lc 2,41-51a 

Sant’Alberto            18.30 *Per la pace    + Vivi e def. fam. Gobbo Vittorio       + Vivi e def. fam. Pizziolo Attilio   

Venerdì 20 marzo                                                                                                                                               Gv 7,1-2..10.25-30 

Zero Branco             8.30 +Casarin Erminio e f.d. 

Sant’Alberto             8,30  Per i sacerdoti, i religiosi, le vocazioni, gli ammalati e le anime del purgatorio 

Sabato 21 marzo                                                                                                                                                            Gv 7,40-53 

Zero Branco              9.00 Lodi e adorazione 

Sant’Alberto            16.00 Santa Cresima 

Scandolara              18.00 Santa Cresima 

Zero Branco            18.30 +Zanibellato Antonio e genitori     +Codato Mario e Albina     +Telve Luigi + Loro Aldo e Gioppato Bruna, 

Dell’Anna Antonio e Sottana Maria      + Leonilde, Serafino, Roberto, Luigi, Giovanna e f.d.    +Vettor 

Silvano, Bellia Lucia     +Puccinelli Ilaria (1°ann)        +Tessarotto Adriano (3°ann)     +Manente Iolanda, 

Rosa e f.d., Tessarotto Giuseppe e f.d..    +Magoga Roberto e f.d.  +def. fam. Perin e Michielan     

+Casagrande Sergio      +Rioda Livio     +Marangon Giuseppe e f.d.   + Vivi e def. classe 1957     +Busatto 

Attilio, Zambrano Juana, Arostica Albertina     +Bortolato Eugenio, Simone e nonni 

Domenica 22 marzo                                                              DOMENICA V di QUARESIMA                                       Gv 11,1-45  

Sant’Alberto              8.00 + don Umberto  + Antelmi Luana, Renato e nonni                             + Vivi e def. fam. Caltana Miledi  + 

Pirolo Giuseppe, Devil e vivi e def. fam.          + Cavallin Ettore, Antomia, zii e nonni 

Zero Branco              9.00 + Scattolin Elisa in Florian       + Barbon Valli e Oscar, Favaro Alessandro e f.d.      +Vivi e def. via 

Cappella e Fontane      +Gjini Klisman     +Rossi Resi          +Favaro Giuseppe di Augusto e fam. Rettore  

+Vanin Marcello, Alfonso, Obelina, Francesco     +Sottana Luigi (11° ann)     +Busatto Giuseppe     

+Marangon Mauro, Angelo e Bertilla     +Barbazza Rino e genitori, Egidio, Assunta e Ludovico     +Angelo     

+Favaro Valentino e Casagrande Alessandra     +Guadagnin Amelia e Carraro Rinaldo     +Milani 

Giuseppe      +Scattolin Pulcheria     +Casarin Angela (18° ann), Vecchiato Ettore e Paolo     +Modenato 

Giuseppina (3°ann)             + Def. Fam. via Tessarotti 

Scandolara              10.00 + Malvestio Giuseppe e f.d.  + Miatto Giuseppe e Luigi  + Schiavinato Katya, Marcellino, Dorina, Arturo e 

Giulia  + Florian Dino e Maria e def. fam. Manesso e Florian  + Favaro Oliviero e Manuel  + Parisotto 

Gemma e Florian Bruno 

Sant’Alberto             11.00 +Monego Angelina, Feltrin Manuel e Michele   + Vivi e def. fam. Tonon Pietro     + def. Fam. Maran 

Ampelio e Alfeo   + Vivi e def. Fam. De Benetti Amedeo (ann.) + Dogao Lionello, genitori e fratelli 

Zero Branco            11.15 +Carniel Amedeo e f.d.    +Casarin Antonia e Carlo, Milan Antonio, Maria e figli 

Zero Branco            18.30 +Libralato Giuseppe, Barzan Giulio, Giuseppe, Elfi, e f.d. 


